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FFFEEERRRMMMEEEZZZZZZAAA EEE CCCOOONNNTTTIIINNNUUUIIITTTÀÀÀ:::

NNNOOO AAADDD IIILLLLLLUUUSSSIIIOOONNNIII,,, AAAVVVAAANNNTTTIII

CCCOOONNN LLLAAA RRRIIICCCEEERRRCCCAAA DDDIII UUUNNN

CCCOOONNNFFFRRROOONNNTTTOOO CCCOOONNN EEE PPPEEERRR IIILLL

SSSEEETTTTTTOOORRREEE

ORDINE DEL GIORNO
approvato all’unanimità dal

Consiglio Nazionale

Il Consiglio Nazionale FIGISC, riunito a Ro-
ma l’11 maggio, all’unanimità conferma un
netto dissenso sulla proposta di riforma del
settore che viene avanzata dai promotori di
“Libera la benzina”.

Tale proposta (che trova un forte soste-
gno, ad esempio, da parte della grande di-
stribuzione organizzata) è stata giudicata
non solo strumentale e platealmente dema-
gogica, al fine di carpire la buona fede della
pubblica opinione e dei sottoscrittori, non-
ché gravata da forti dubbi di fondatezza
giuridica, e, per le palesi contraddizioni in
essa conte-nute, del tutto ingestibile sotto il
profilo della sua attuazione (anche qualora
venisse eventualmente approvata da un
Parlamento distratto dagli allettamenti de-
magogici in essa contenuti), ma, soprattut-
to, illusoria e fuorviante per i Gestori, cui
promette una libertà che nasconde solo un
salto senza rete nel buio.

Considerata la necessità di modificare il si-
stema delle relazioni attualmente esistenti
nel settore - che rendono sempre più pre-
carie, per le note questioni legate….
(continua in seconda pagina) 

III NNNUUUOOOVVVIII AAAMMMIIICCCIII EEE LLLEEE

NNNUUUOOOVVVEEE VVVEEERRRIIITTTÀÀÀ DDDEEEIII

“““LLLIIIBBBEEERRRAAATTTOOORRRIII”””

Se è vero che solo le pietre non cambiano
opinione pur tuttavia suscita meraviglia la
spregiudicatezza con cui i Liberatori del
Coordinamento FAIB e FEGICA (e CONAD)
elaborano nuove “verità” assolutamente
opposte ai giudizi sostenuti in un passato
neanche tanto remoto. Una circostanza di-
pendente certo dalla frequentazione di un
“giro di amici” del tutto nuovo.

Ne vediamo, di seguito, alcuni esempi.

LA GRANDE DISTRIBUZIONE (IERI)

25.03.2009 – Congresso FEGICA

“La realtà sotto gli occhi di tutti è che la
GDO si comporta come uno dei più spre-
giudicati operatori finanziari e commer-
ciali;………………….

(continua in seconda pagina) 



FFFIIIGGGIIISSSCCC///AAANNNIIISSSAAA NNNEEEWWWSSS 111999///222000111111 111333 MMMAAAGGGGGGIIIOOO 222000111111

FFFIIIGGGIIISSSCCC///AAANNNIIISSSAAA NNNEEEWWWSSS 111999///222000111111 111333 MMMAAAGGGGGGIIIOOO 222000111111 2

FFFEEERRRMMMEEEZZZZZZAAA EEE CCCOOONNNTTTIIINNNUUUIIITTTÀÀÀ:::

NNNOOO AAADDD IIILLLLLLUUUSSSIIIOOONNNIII,,, AAAVVVAAANNNTTTIII

CCCOOONNN LLLAAA RRRIIICCCEEERRRCCCAAA DDDIII UUUNNN

CCCOOONNNFFFRRROOONNNTTTOOO CCCOOONNN EEE PPPEEERRR IIILLL SSSEEETTTTTTOOORRREEE

(((ssseeeggguuueee dddaaallllllaaa ppprrriiimmmaaa pppaaagggiiinnnaaa)))

….al mercato ed al prezzo, la sopravvivenza
e la competitività delle gestioni – e di per-
venire ad un cambiamento nel medio ter-
mine del settore distributivo nazionale, il
Consiglio Nazionale esprime pieno soste-
gno alla proposta di un percorso, che, preso
atto dell’insostenibilità della attuale situa-
zione, ponendosi come alternativo ai mas-
simalismi delle provocazioni, attraverso un
confronto con l’industria petrolifera e con
Governo ed Istituzioni, punti ad una rivi-
sitazione dei rapporti contrattuali e degli
strumenti economici, ormai fortemente lo-
gorati dal cambiamento del mercato, che
finora hanno regolato le relazioni dei Ge-
stori con la filiera distributiva.

Dovendo purtroppo verificare che, in una
fase caratterizzata da una marcata diver-
sificazione delle posizioni delle Organiz-
zazioni di Categoria (una scelta unilaterale
non certamente da addebitarsi a FIGISC), si
intensificano attacchi personali – del tutto
pretestuosi e comunque sempre aggressivi
- contro questo o quel dirigente della Fede-
razione, il Consiglio Nazionale, nell’espri-
mere la piena solidarietà e vicinanza ai
colleghi coinvolti e nello stigmatizzare tali
comportamenti, che vanno ben oltre il
limite della legittima dialettica sindacale,
considera tali attacchi come portati diret-
tamente contro l’intera Federazione ed i
suoi Associati.

Il Consiglio Nazionale FIGISC, nell’immi-
nenza del rinnovo delle cariche per fine
mandato (previsto nell’Assemblea che verrà
convocata per il prossimo 15 giugno), nel
confermargli pieno sostegno e stima per il
suo operato, ha espresso un pressante in-
vito a Luca Squeri a ripresentare la propria
candidatura a Presidente Nazionale.

III NNNUUUOOOVVVIII AAAMMMIIICCCIII EEE LLLEEE NNNUUUOOOVVVEEE VVVEEERRRIIITTTÀÀÀ

DDDEEEIII “““LLLIIIBBBEEERRRAAATTTOOORRRIII”””

(((ssseeeggguuueee dddaaallllllaaa ppprrriiimmmaaa pppaaagggiiinnnaaa)))

……..che fa affari senza valutare i danni
che arreca, nel medio periodo, ai consu-
matori ed al mercato; che non intende
valutare le ricadute sociali ed occupazio-
nali negative di quella desertificazione di-
stributiva di cui è responsabile; che non si
ferma davanti al disequilibrio sociale che
determina. A danno dell’intero sistema …
………………… oligopolio che, fino ad oggi, ha
prosperato grazie ad una consistente atti-
vità di lobbying (anche e soprattutto in
sede Unione Europea); di ingenti investi-
menti in comunicazione; di acritica ade-
sione al progetto di una parte consistente
di mezzi d’informazione; di un irrespon-
sabile ed acquiescente atteggiamento del-
le associazioni dei consumatori”

09.12.2010 – Controdistribuzione n. 28

“E, quanto costa, sul terreno coltivato,
quel chilo di pomodori che la GDO, cam-
pione del liberismo nel nostro settore,
rivende a circa 25 volte il loro prezzo d’ac-
quisto? E, ancora, qual é il ricavo medio
sulle magliette importate dalla Cina e di-
stribuite presso gli ipermercati magari
edificati accanto alla piccola fabbrica che
dava lavoro ad una ventina d’operai? Gli
stessi operai messi per strada che oggi
sono costretti ad acquistare al super-
mercato le stesse magliette che fino a ieri
producevano loro.”
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LA GRANDE DISTRIBUZIONE (OGGI)

Maggio 2011 – Sito “Libera la benzina”

“Anche i marchi della Grande Distribuzione
Organizzata rompono gli indugi e decidono
di sostenere pubblicamente "Libera la ben-
zina!"
D'altra parte, proprio CONAD, fra gli altri, a-
veva già avuto modo di sottolineare la sua
‘sostanziale condivisione’ sul progetto di
legge proposto dal Coordinamento di Faib e
Fegica,.

Si tratta di un fatto nuovo ed importante
perché testimonia ulteriormente della po-
rtata della riforma proposta e della credi-
bilità che riesce ad ottenere in ciascuno di
quei soggetti, a cominciare da consumatori
e GDO, che sono stati indubitabilmente il
vero motore di tutte le iniziative - Antitrust,
Commissione Europea, Governo e Parla-
mento italiano - che hanno finito per ren-
dere inevitabile ogni intervento legislativo
sul settore assunto in questi anni.”

LE ASSOCIAZIONI CONSUMATORI (IERI)

25.03.2009 – Congresso FEGICA

“Quelli strombazzati dalle associazioni dei
consumatori, rilanciati immancabilmente ed
acriticamente dai mezzi di informazione,
sono numeri in libertà, senza alcun senso.”

05.09.2008 – Fegica Notizie Flash n. 22

“Se volessimo essere pedanti (e ripetitivi)
potremmo stare qui a snocciolare una serie
di numeri per confutare, nella forma e nella
sostanza, le dichiarazioni un po’ fanfarone
delle cosiddette associazioni dei consuma-
tori”

21.12.2007 – Fegica Notizie Flash n. 37

“Infine, ci siamo seccati della trita liturgia
secondo la quale bisogna ‘bacchettare’ le
compagnie petrolifere (anche se giustamen-
te, non fosse altro che per la loro insipien-
za) quando il prezzo aumenta di 1 €/cent
litro,ma nessuno grida allo scandalo e non
trovi nessuna Autorità pronta ad aprire
istruttorie, quando i pomodori - pagati 0,20
€/Kg ai produttori- vengono venduti al (su-

per)mercato a 5,00 €/Kg. Per questi pro-
fondi conoscitori della tuttologia compa-
rata è tutto normale.

Un Paese di ipocriti più attenti ai titoli dei
giornali di domattina (ed alle trasmissioni
televisive di approfondimento serale) che
alle sorti di milioni di cittadini che ‘tirano
la carretta’ per arrivare - e ormai non ci
arrivano più - a fine mese. Apparire ad
ogni costo, piuttosto che individuare solu-
zioni, è il solo motivo ispiratore di ogni
comportamento su questa vicenda.

Ed in questo le associazioni dei consu-
matori, anziché contribuire a fare chia-
rezza, si limitano a ripetere e ad ampli-
ficare posizioni che, nella migliore delle i-
potesi, appaiono solo utili a dire: ‘ci sono
anch’io’ “.

LE ASSOCIAZIONI CONSUMATORI (OG-
GI)

Maggio 2011 – Sito “Libera la benzina”



FFFIIIGGGIIISSSCCC///AAANNNIIISSSAAA NNNEEEWWWSSS 111999///222000111111 111333 MMMAAAGGGGGGIIIOOO 222000111111

FFFIIIGGGIIISSSCCC///AAANNNIIISSSAAA NNNEEEWWWSSS 111999///222000111111 111333 MMMAAAGGGGGGIIIOOO 222000111111 4

Tra i benemeriti sostenitori della proposta
di legge si annoverano:

ADICONSUM
ADOC

ADUSBEF
FEDERCONSUMATORI

ossia “quei soggetti che sono stati indubi-
tabilmente il vero motore di tutte le inizia-
tive - Antitrust, Commissione Europea, Go-
verno e Parlamento italiano- che hanno fini-
to per rendere inevitabile ogni intervento
legislativo sul settore assunto in questi an-
ni.

PREZZI: IL PLATT’S E LA DOPPIA VELO-

CITÀ (IERI)

05.09.2008 – Fegica Notizie Flash n. 22

“Tutti a intonare la solita litania: ‘quando il
prezzo del greggio sale il prezzo si adegua;
quando scende non c’è alcuna simmetria’ “.

09.12.2010 – Controdistribuzione n. 28

“Come mai quando il prezzo internazionale
del grano è aumentato i prezzi sono au-
mentati e quando é ritornato ai prezzi pre-
crisi, gli aumenti di pasta, pane e derivati
non sono stati totalmente riassorbiti?

Possibile che nessuno abbia intra-visto
una ‘doppia velocitá’?”

05.09.2008 – Fegica Notizie Flash n. 22

“Una volta stabilito che il prezzo del greg-
gio non può che essere un parametro di
riferimento per cogliere le tendenzialità
del mercato, quello che viene utilizzato è
un altro indicatore puntuale e, cioè, la
quotazione internazionale dei prodotti fini-
ti, pubblicata quotidianamente che regi-
stra non solo l’andamento dei greggi ma
anche il ‘movimento’ dei singoli prodotti
(ad esempio la stagionalità piuttosto che
la ricostituzione delle scorte di singoli
prodotti) sul mercato di riferimento (in I-
talia si utilizza il valore Platt’s Cif High
Mediterraneo).

Le statistiche petrolifere dell’UE e le co-
municazioni dei singoli Paesi, adottano
questo sistema (peraltro noto ed utilizzato
ampiamente anche dalla AGCM italiana).”

PREZZI: IL PLATT’S E LA DOPPIA VELO-

CITÀ (OGGI)

Maggio 2011 – Sito “Libera la benzina”

“Tra le certezze che il settore deve ac-
cettare di mettere in discussione, figura
proprio il Platt's.

Indipendentemente dall'autorevolezza del-
l'agenzia privata che lo gestisce, di cui
non abbiamo sufficienti mezzi cognitivi per
dubitare, appare evidente come il valore
Platt's sia del tutto soggettivo e soprat-
tutto puramente virtuale.

Cosa che finisce per mettere seriamente
in discussione la credibilità di ogni tipo di
analisi che viene effettuata sui prezzi dei
carburanti; comprese quelle che si cimen-
tano sull'annosa questione della ‘doppia
velocità’ di adeguamento dei prezzi alla
pompa.

Insomma, come si diceva una volta: “Con-
trordine compagni!” e pazienza se quel
che ieri era nero oggi è diventato bianco
col detersivo della demagogia.


